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1) Ai sensi del D.lgs 118/2011, il principio di  congruità:  
a) fa esplicito riferimento al principio del true and fair view 
che ricerca nei dati contabili di bilancio la rappresentazione 
delle reali condizioni delle operazioni di gestione di natura 
economica, patrimoniale e finanziaria di esercizio 
b) comporta che le componenti positive non realizzate non 
devono essere contabilizzate, mentre tutte le componenti 
negative devono essere contabilizzate e quindi 
rendicontate, anche se non sono definitivamente 
realizzate.  
c) consiste nella verifica dell'adeguatezza dei mezzi 
disponibili rispetto ai fini stabiliti 
 
2) Ai sensi del D.lgs 118/2011: 
a) E’ possibile l’accertamento attuale di entrate future 
b) Non possono essere riferite ad un determinato esercizio 
finanziario le entrate il cui diritto di credito non venga a 
scadenza nello stesso esercizio finanziario. 
c) L’accertamento costituisce la prima fase della gestione 
delle uscite 
 
3) In merito al processo di "armonizzazione" dei sistemi 
contabili introdotto con il D.lgs. 118/2011, e con riferimento 
particolare al tema degli investimenti ed al loro 
cronoprogramma, assume rilievo lo strumento del Fondo 
Pluriennale Vincolato. Di cosa si tratta? 
A) Il fondo pluriennale vincolato e' un saldo finanziario, 
costituito da risorse gia' accertate destinate al 
finanziamento di obbligazioni passive dell'ente gia' 
impegnate ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui 
e' accertata l'entrata 
B) Il fondo pluriennale vincolato e' un saldo finanziario, 
costituito da risorse gia' accertate destinate al 
finanziamento di obbligazioni passive dell'ente, da 
impegnare negli esercizi successivi 
C) E' costituito da risorse accertate destinate al 
finanziamento di obbligazioni attive dell'ente. Tali risorse 
sono riconducibili in modo esclusivo al riaccertamento dei 
residui 
 
4) Ai sensi del D.lgs. 118/2011 e successive modifiche, il 
principio di contabilità generale secondo il quale il sistema 
di bilancio deve presentare una chiara classificazione delle 
voci finanziarie economiche e patrimoniali è definito 
A) principio della rilevanza  
B) principio della comprensibilità 
C) principio della coerenza 
 
5) Il bilancio di previsione finanziario indica, per ciascuna 
unità di voto: 
a) l'ammontare presunto dei residui attivi o passivi alla 
chiusura dell'esercizio precedente a quello cui il bilancio si 
riferisce; 
b) l’ammontare delle previsioni di competenza definitive 
dell’anno precedente a quello cui si riferisce il bilancio; 
c) tutte le risposte sono corrette 
 
6) Il piano esecutivo di gestione (PEG) deve essere riferito: 
a) ai medesimi esercizi considerati nel bilancio 
b) solo al primo dei tre esercizi considerati nel bilancio 
c) solo al periodo in cui permane l’esercizio provvisorio 
 
7) Secondo il d.lgs. 267/2000 nella missione “Fondi e 
Accantonamenti”, all’interno del programma “Fondo di 
riserva”, gli enti locali iscrivono un fondo di riserva: 
a) non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del 
totale delle spese correnti di competenza inizialmente 
previste in bilancio 
b) non inferiore allo 0,40 e non superiore al 4 per cento del 
totale delle spese correnti di competenza inizialmente 
previste in bilancio 
c) non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del 
totale delle entrate correnti di competenza inizialmente 
previste in bilancio 
 

8) Secondo il TUEL il Documento unico di 
programmazione si compone di: 
a) Due sezioni 
b) Tre sezioni 
c) Quattro sezioni 
 
9) Con riferimento alla programmazione regionale e locale 
(art. 5 Tuel), chi indica i criteri e fissa le procedure per gli 
atti e gli strumenti della programmazione socio-economica 
e della pianificazione territoriale dei Comuni rilevanti ai fini 
dell'attuazione dei programmi regionali? 
a) Solo i regolamenti governativi.  
b) La legge regionale. 
c) I regolamenti adottati da tutti i Sindaci degli enti locali 
interessati. 
 
10) Secondo il Tuel i prelevamenti dal fondo di riserva, dal 
fondo di riserva di cassa e dai fondi spese potenziali sono 
di competenza: 
a) dell'organo esecutivo e possono essere deliberati sino al 
31 gennaio di ciascun anno 
b) dell'organo consiliare e possono essere deliberati sino al 
31 dicembre di ciascun anno 
c) dell'organo esecutivo e possono essere deliberati sino al 
31 dicembre di ciascun anno 
 
11) Quando si ha il dissesto dell’Ente Locale?  
a) Il dissesto si ha qualora l’E.L. non possa garantire 
l’assolvimento delle funzioni e dei servizi indispensabili 
oppure esistano crediti di terzi non validamente 
fronteggiabili  
b) Il dissesto si ha qualora l’E.L. non possa garantire 
l’assolvimento delle funzioni e dei servizi non indispensabili  
c) Il dissesto si ha soltanto qualora esistano crediti di terzi 
non validamente fronteggiabili dall’Ente Locale  
 
12) E' possibile che la Giunta o il Consiglio agiscano in 
modo difforme rispetto ai pareri di regolarità tecnica e di 
regolarità contabile cui all'art. 49 del TUEL? 
A) Si è possibile ma il testo unico stabilisce che devono 
darne adeguata motivazione nel testo della deliberazione 
B) Si, possono farlo, nei modi, nei casi e nei termini previsti 
dal TUEL senza essere tenuti darne adeguata motivazione 
nel testo della deliberazione in quanto trattasi di pareri non 
vincolanti 
C) No. Dato il carattere vincolante dei pareri di regolarità 
tecnica e contabile, la Giunta e il Consiglio vi si devono 
obbligatoriamente conformare, pena la nullità della 
deliberazione 
 
13) Che cosa sono i c.d. fondi di riserva?  
a) Sono sia dei capitoli di entrate che di spesa generici 
b) Sono dei capitoli di entrata generici  
c) Sono dei capitoli di spesa generici 
 
14) In base a quanto disposto dal Testo unico degli enti 
locali, quali Enti Locali sono sottoposti al controllo 
successivo sulla gestione della Corte dei Conti? 
a) Nessuno 
b) Solo gli Enti Locali i cui consuntivi si chiudono con 
disavanzo.  
c) Tutti gli Enti Locali 
 
15) Un provvedimento amministrativo a cui mancano degli 
elementi essenziali è:  
a) Nullo;  
b) Annullabile; 
c) Inesistente. 
 
16) A norma dell’art. 25 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
in caso di diniego o di differimento dell’accesso il 
richiedente può: 
A) Ricorrere al TAR entro 30 giorni.  
B) Ricorrere al TAR entro 60 giorni.  
C) Ricorrere al giudice ordinario. 
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17) Il provvedimento amministrativo di secondo grado ad 
esito conservativo che elimina le mere irregolarità dell'atto 
di primo grado è denominato: 
A) Sospensione. 
B) Rettifica. 
C) Rinnovazione. 
 
18) Ai sensi della l. 241/1990 art. 4, le p.a. sono tenute a 
determinare: 
A) Il termine entro cui impugnare il provvedimento. 
B) Il responsabile dell'iniziativa. 
C) L'unità organizzativa responsabile dell'adozione del 
provvedimento finale. 
 
19) Nella comunicazione di avvio del procedimento ai sensi 
della legge n. 241 del 1990 deve essere indicata la data 
entro la quale deve concludersi il procedimento?  
a) Si, deve essere indicata la data entro cui il procedimento 
deve concludersi ed i rimedi esperibili in caso di inerzia 
dell’amministrazione. 
b) Si, ma solo nel caso in cui il procedimento sia ad istanza 
di parte.  
c) No, devono essere indicate l’amministrazione 
competente, l’oggetto del procedimento, l’ufficio e la 
persona responsabile del procedimento.  
 
20) Il silenzio assenso:  
A) E' previsto dall'art. 20 delle legge 241/1990. 
B) Non è ammesso nel nostro ordinamento.  
C) Si realizza quando l’Amministrazione ometta di 
provvedere ed a tale omissione non sia collegata alcuna 
attribuzione legislativa di significato.  
 
21) Con riferimento ai compiti del responsabile del 
procedimento amministrativo, secondo la legge 241/1990 il 
responsabile: 
A) È sempre competente all'adozione del provvedimento 
finale. 
B) Può ordinare esibizioni documentali ma non esperire 
accertamenti tecnici ed ispezioni. 
C) Può chiedere, in fase di istruttoria, il rilascio di 
dichiarazioni, la rettifica di dichiarazioni o istanze erronee o 
incomplete. 
 
22) Secondo l'art 6 del D.lgs 33/2013, l'esigenza di 
assicurare adeguata qualità delle informazioni diffuse dalle 
PA attraverso i propri siti istituzionali: 
A) Può, in ogni caso e a discrezione dell'ente, costituire 
motivo per la ritardata pubblicazione dei dati, delle 
informazioni e dei documenti 
B) Può, in alcuni casi elencati dalla legge, costituire motivo 
per l'omessa pubblicazione dei dati 
C) Non può, in ogni caso, costituire motivo per l'omessa o 
ritardata pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei 
documenti 
 
23) A norma del d. lgs. 33/2013, le pubbliche 
amministrazioni pubblicato i dati riguardanti: 
a) i titolari di incarichi o cariche di amministrazione, di 
direzione o di governo comunque denominati, salvo che 
siano attribuiti a titolo gratuito.  
b) soltanto i funzionari del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze. i titolari di incarichi o cariche di amministrazione, 
di direzione o di governo comunque denominati. 
c) Nessuna delle risposte è corretta. 
 
24) Le Pubbliche Amministrazioni sono tenute a pubblicare 
sui propri siti i dati dei propri pagamenti? 
a) Si, ma solo quelli di scarso valore economico  
b) No, il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 lo vieta 
espressamente 
c) Si, è previsto dal decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 
33. 
 
 
 

 
25) Secondo il Codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici, il dipendente che per ragioni di ufficio disponga di 
informazioni può utilizzarle a fini privati? 
a) Si, ma solo con l’autorizzazione del suo superiore 
gerarchico 
b) Si, ma solo qualora non arrechino danno all’immagine 
dell’amministrazione 
c) No, in nessun caso 
 
26) Se il dipendente viene a conoscenza di una situazione 
di illecito, in base al Codice di comportamento: 
a) Deve segnalarla al proprio superiore gerarchico 
b) In nessun caso ha un obbligo di segnalazione 
c) Deve segnalarla al proprio superiore gerarchico solo s è 
coinvolto direttamente nell’illecito 
 
27) Gli operatori economici possono riutilizzare il DGUE 
utilizzato in una procedura d'appalto precedente? 
a) Si, purché confermino che le informazioni ivi contenute 
sono ancore valide 
b) No, è espressamente vietato dal D.Lgs 50/2016 
c) Si, ma solo per procedure negoziate avente un valore 
sotto soglia 
 
28) Secondo il D.Lgs 50/2016, nelle procedure negoziate 
con previa indizione di gara, il termine minimo per la 
ricezione delle domande di partecipazione è fissato:  
a) In linea di massima in non meno di sessanta giorni dalla 
data di trasmissione del bando di gara 
b) In linea di massima in non meno di trenta giorni dalla 
data di trasmissione del bando di gara 
c) Nessuna delle risposte è corretta 
 
29) Ai sensi del D.Lgs 50/2016 le soglie di rilevanza 
comunitaria sono: 
a) L’importo degli appalti oltre il quale sono previste 
procedure di pubblicità e di affidamento diverse rispetto a 
quelle sotto soglia 
b) L’importo degli appalti oltre il quale il soggetto 
partecipante sia iscritto in appositi e specifici albi 
c) L’importo degli appalti oltre il quale non si applicano le 
disposizioni del codice dei contratti 
 
30) Secondo il D.Lgs 50/2016 il contratto generalmente 
non può comunque essere stipulato prima di: 
a) sessanta giorni dall'invio dell'ultima delle comunicazioni 
del provvedimento di aggiudicazione. 
b) quarantacinque giorni dall'invio dell'ultima delle 
comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 
c) trentacinque giorni dall'invio dell'ultima delle 
comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 
 
 


